

















Anno XM 








ASSOCIAZIONE 


Hince tutti i giorni, ccosttuuta le 
1 meniche. 

Amociuzione pur tuttu [talia live 
32 ull'anno, lira 16 per un nome= 
«tro, lira 8 par un trimestre; per 
gli Stati esteri da aggiungersi le 
«poro postali, 

Un numero separato cent. 10, 


arretrato cont. 20. 





DALLA CAMPAGNA © 


Leggendo il suo articolo di sabbato p. p. nel 
Giornale di Udine intorno ai nuovi possibili 
ordinamenti dei Comuni, e conoscendo il suo 
savio desiderio che l'argumento, più importante 
che a prima vista non pare, sia studiato e di- 
scusso dalla stampa largamente prima che ca- 
schi sulle lingue facili e snelle dei nostri legi- 
slatori, ho creduto di non farle cosa sgradita 
mandandole qualche pensiero venutomi in testa 
e messo giù senza pretesa, col sottinteso che 
qualunque uso ne faccia, ‘o nen uso se Le piace, 
avrà sempre il mio collaudo. 

Pertanto mi seno fermato un po' su quel 
punto dove Ella dice clio il Comune elementa- 
re è scomparso quasi dapertutto, 

Io non vado ora a vedere, se in teoria sia 
bene o male che'il Comune elementare, ch' Ella 
acconciamente chiama /î//0 naturale, perchè 
nato e formatosi spontaneamente dal concorso 
di certe condizioni di spazio e di tempo, scom- 
parisca e ai cancelli dali’ organismo sociale. 
Guardo invece se in realtà sia scomparso il co- 
mune naturale dei vecchi tempi quasi daper- 
tutto @ trovo dalla conescenza pratica di mol- 
tissimi paesi della nostra provincia, e così credo 
delle altre, che se è scomparsa fortunatamente 
la barbarte delle sassate a baruffe selvaggio tra 
campanile e campanile; se in grazia dei più fa- 
cili meschiamenti dei popoli per viaggi e com- 
merci è scomparso ciò che v'era di rozzo e in- 
tollerante nell’ attaccamento al piccolo luogo 
natio, pur resta dapertutto o quasi in tutti, un 
affetto più 0 meno vivo a ‘quel luogo; resta il 
conseguente desiderio cha quel luogo, o vici- 
nato, com' Ella dice, proeperi, sia onorato, emer- 
ga sopra | paesi cirdonvicini, sia indipendente 
da altri nel reggere i fatti suoi, o nou sia a 
questi posposto, menomato Della sua autonomia, 
costretto a subire l’altrui preponderanza, Quoato 
fatto si tocca con mano ad: ogni mezza serqua 
di chilometro da chi percorre i nostri Coniuni 
rurali e si ferma un poco su due piedi a di- 
scorrere delle relazioni che corrono tra villaggi 
limitrofi. 

Qua v'è un Comunello che stenta a star in 
piedi da sè, ma fa sforzi ‘convulsi e sacrifizii 
piuttostochè perdere il suo nome e la balla dei 
fatti suoi aggregandos: come Frazione a un Co- 
mune vicino. Là v'è un ex-Comune aggiogato 
come Frazione a un Comune confinante, che si 
querela con astio più o meno bruciante delle 
soperchierie del capoluogo, il quale avendo la 
maggioranza nel Consiglio sfrutta per proprie 
conto e manomelte gl' interessi, i comodi delle 
Frazioni. In altri luoghi la comunanza ammini- 
strativa di due o tre generazioni non ha attu- 
tite le antiche gare e ambizioni di più paesi, 
ma invece le ha attizzate più di prima, donde i 
sì frequenti tentativi a sforzi di separazione. 

losomma mi pare abbastanza palpabile che 
questi fatti reali ed innegabili dimostrino, a chi 
li osserva da vicino e vi si trova in mezzo, spe- 
cialmente nelle campagne, come esiste ancora 
ed ba tuttavia molta forza di vita il Comune 
naturale, cioè non fatto 0 cucito, ma nato d'un 





(1) Egregia porsona, che accolse il nostro in- 
vito di discutere Della stampa quelia riforma 
delia legge comunale e provinciale, che è por- 
tata immatara, impreparata, incompleta e di- 
stu batrice meglio che ordinatriceai-Parlamento, ai 
manda queste considerazioni, le quali ci sono 
care per lo appunto perchè escono dal seno dei 
Comuni rurali @ perchè iniziano così quella di- 
scussione dei proprii affari, senza di cui si fa- 
ranno troppo spesso leggi teoriche, anzichè pra- 
tiche. E 
Dovremmo qui schiarire qualche nostro con- 
cetto al quale 81 riferisce sul: principio l’arti- 
colo favoriloci, na avremo occasione di tornare 
in altro momento sulle nostre idee, rifaceodoci 
alquanto da lontano, 

Diciamo qui soltanto questo, che noi pure 
siamo naturalisti in fatto di politica e.d'ammi- 
mstrazione, come in ogni cusu; ma che avendo 
in Italia devuto distruggere dolla violenza fatti 
creati e mantenuti dalla violenza ed ordinare il 
pueso nelle nuove sue condizioni e coordinarna 
le diverse parti, sicchè possano vivere sotto 
alla legge comune, non siamo lontani dal desi. 
derare una graude, radicale e definitiva rifor- 
ma; ma affiochè questa risponda alle condizioni 
reali di tutta Italia, crediamo che debba venire 
largamente discussa prima, finchè i principii 
secondo i quali eseguirla sian0 generalmente 
accettati, 

P. V. 








pezzo solo da condizioni lecali e tenuto in vi- 
gore da lunghe abitudini ; 0 coma gli accentra- 
monti diversi fatti con leggi in diversi tempi 
non hanno abolito intieramente forse in nessun 
luogo il Comme naturale, 0 storico, ma invece 
in molti luoghi lo hanno tenuto più vive d'una 
vitabilità più o. meno astiosa e irrequieta. 

Ora, se Ella ammette questo fatto, cha io mi 
sono studiato di non cragerare, ritango che ci 
accorderemo anche nelle sue legittime conse- 
guenze. 

Ripetendo che per adesso non intendo, per 
non complicare la quistione, di giudicara se gue- 
sto fatto sia plausibile o detestabile, aggiungo 
che nol credo così prossimo a cessare 0 scom- 
parire, perchè ha radici troppo profonde nell’u- 
mana natura, poniamola anche in ciò scorretto 
e solo cerreggibile in un avvenire non tanto 


prossimo che possa vedersi da noi. Aggiunga . 


ancora, ed è evidento, che questa supponibile 
rettificazione dell'umana natura, non è in ogni 


‘caso fattibile da oggi a domani mediante nna 


legge della minuscola maggioranza del Parla- 
mento d'oggi, sia pure ragolata ed emanata con 
firma dell’ Eroe di Sapri. 

Pertanto, ammesso il fatto reale e indestrut- 
tibile, che esiste vigoroso nella quasi totalità 
dei popoli, l'attaccamento al Comune naturale, 
vuoi ragionevole, vuoi puramente abitudinario, 
una legge d'ordinamento comunala chs non te- 
nesse conto di questo fatto, ma. volesse cancel- 
larlo e farne tavola rasa, sarebbe una legga non 
naturale ma fattizia, una creazione burucratica, 
un letto di Procuste, una violenza bella e buona 
ai sentimenti della vita locale cui si vorrabbe 
stiracchiare o amputare, insomma una lesione 
flagrante delle libertà ‘6 quindi una vera ti- 
rannia. È 

— Ma se i popoli per ignoranza o capriccio 
non vegliono il loro bene convien far loro vo- 


dero questo bene ‘per: forza come si fa coi” 


pupilli. — 

È appunto questo il principio specioso ai quale 
si appella e piglia per maschera ogni despoti- 
smo. Se questo principio non fosse pretenzioso 
ed ipocrita ma vero--e giusto, darebbe facoltà 
legittima di entrare in casa di chicchessia a 
comandare spese © risparmi, ad abolire tradi- 
zioni ed usi domestici a piacimento di ognuno 
che pretende di. saper meglio e si piglia la mis-- 
sione del filantropo. Non -s0 chi possa negare la 
legittimità di questa conseguenza, se il principio 
è vero nella sua ampiezza è non invece accon- 
cio ai soli fauciulli ‘e mentecatti. Ora vi sono 
bepsì individui fanciulli e mentecatti, ma popoli 
no certo se non per equivocazione metaforica 0 
modo di dire rattorico. 

— Ma vorreste negare, mi si dirà, che è im- 
possibile ordinariamente ai piccoli Comani, alle 
loro esili forze ecenomiche, alla povertà delle 
loro idee, alla scarsezza di persone intelligenti 
e volenti il reggere l'amministrazione economica 
e morale richiesta dai nuovi tempi e nuovi or- 
dini di cose? — 

Questo io non nego, ma a questa insufficienza 
dei Comunelli disgragati può acconciamente prov- 
vedere il Consorzio di più Comuni che Ella 
appunto mette in vista nel suo articolo. Imper- 
ciocchè il Consorzio è compatibile con una tsm- 
perata autonomia dei Comuni che non si può 
radere con un tratto di penna, e che soggio- 
gata a forza 0 contro natura trasalirebbe più 
uritata e aumenterebbe le. discordie e gli astii 
che inceppano ed imbarazzano l'andamento delle 
amministrazioni, il servizio pubblico, la pacitica 
cenvivenza dei paesi limitrofi. Voglia o nen vo- 
glia, si dissimuli quanto si vuole la cosa per 
prevalenza e rapimento: d'idee divergenti, il 
fatto reale di questo autonomie abituali, tenaci, 
intransigenti, sussiste frequentissimo, più forse 
altrove che in Friuli e nei Veneto. Ora una 
legge qualunque che sorvola le condizioni reali 
del popoli a cui deve essera applicata e va con- 
tropelo a. sentimenti vivaci e forti, che d'al- 
tronde senza sconcio possono rispettarsi, è certo 
una legge insipiente, che finiscu col riuscire al- 
l'opposto di ciò che intende, e nul caso mostro 
a un disordine profondo per un ordina superfi- 
ciale. Certo cha è più regolarmente allineata 0 
più geometrica l'idea dei grandi Comuni. 

Appunto per questo parve cosa più semplice, 
e non si sa capire come vi, sieno dei ciuchi che 
non la intendono, Ma je, linee rette e la geo- 
metria non credo che ;si: trovino in natura 
fuorchè talvolta ‘nelle cristallizzazioni Le sim- 
metrie matematicha sono necessarie nella mec- 
canica e nelle operazioni automaticite. L'errore 
dei iegisiatori moderni è il conato di traspor- 
tare il meccanismo materiale nell'ordine morale 
e civile. È questo un vizio che penetra più 0 
meno addentro nelle moderne Costituzioni dei 
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0, to toga - 

Inserzioni nella quarte pagion 
cont. 25 per linea, Annuzizj ; Ame 
‘fatstrativi ed Editti 15 /dont. por 
‘agnt' jines'ò spuzio di !itiéa di 34 
caratteri garamone, ' FU 

‘Lettere’ non affraricalé non CISA 
ricevono, nè ai restituiscono mai. 
inonoritti, 3 suerte ci 
| L'Ufcio det ‘Giornate“in Via 











‘popoli,.e nessuno vorrà omai negare, guardato 
un po: cha abbia alla Francia, alla Spagna, alla 
Grecia, e un pochino anche all'Italia; che non 
fanno invero bellissima prova. Ma e perchè? 
Sarà quol che sarà della mia opinione, ma io 
credo), perchè sono troppo geomstriche, - conce- 
pite & priori, copiate d'altronde e importata 
come un vestito fatto con altre misure e per 
altra ;persone. Invece la Costituzione inglese, 
che non uscì fetta da fino stampo « priori, ma 
uscì a posteriori, nacque e crebbe a poco a 
poco secondo il crescere di quel popolo, cam- 


. mina jbenino .e fa bella prova. Ma @ perchè? | 


Perchè non ha mai preceduto nè violentato la 
natura, ma .se l'è accompagnata, attingendo sem- 
pre da essa la sue forma e riforme. Anche ne- 
gli ordini amministrativi io credo che non vi 
. sia in aleun luogo meno geometria, simmetria, 
uniformità che nell'amministrazione inglese. 

Si dirà: vpi dunque vorreste l'autonomia fino 
a un certo segno dei piccoli Comuni, e di là 
di quel segno la loro aggregazione in Consorzii. 
Ma poi in concreto qual è questo segno? Dove 
«finisca praticamonte l'autonomia dei Comuni e 
‘comincia ia supremazia del Consorzio? Ecco il 
problema di non facile soluzione in cui inevita- 
bilmente v' inciampate. 

Rispondo che la quistione non è sul difficile 
ma sull'acconcio. Non si tratta di saltare la 
difficoltà, ma di risolverla. Le difficoltà ‘che 
veagono dalla natura delle cose non si vincono 
collo scantonare abilmente, ma . coll’ affrontarle 
pazientemente. Di qui non altro viene se non 

, la necessità, da Lei sig, Direttore così ripetu- 
tamente predicata, di studiare attentamente il 
‘problema prima di conflare leggermente una 
‘legge qualunque che lasci :1 tempo che trova, 
o per avventura lo peggiori come pur troppo è 
facile che avvenga in questa leggerezza che:do- 
mina. Io certo non mi sento di proporre uno 
schema di legge comunale. Non è questo il.mio 
intento,.ma solo di mettere in rilievo un punto 
Cho nou mi. pare abbastanza ia vista, cioò la 
ragioni del Comune nafurale 0 nafo, e il natu- 
ram expellas furca tamon usque recurret, e 
il ridersi della- natura con chi non fa seco’ lei 
i suoi conti, @ conta di vincerla con armi di 
carta. 

Ma coll’ idea dei Consorzii Comunali, potreb- 
be dirsi, invece di semplificare si complica la 
macchina amministrativa; oltre “a un officio 
Comunale, ci vuole un Officio Consorziale; è 
una ruota di più. 

Se pure la complicazione ci fosse, ma richie- 
sta dalla natura delle cose, che non può mutarsi 
da un momento all'altro, converrebbe subirla 
come necessaria. Se una macchina non va o va 
male per mancanza d’una ruota, nessun mecca- 
mico sì perita ad aggiungervela. Ma nel fatto 
questo Officio Consorziale sarebbe invece una 
semplificazione, poichè potrebbe sopra luogo.con 


maggiore cegnizione di causa trattare quasi - 


tutte le attribuzioni degli odierni Consigli Pro= 
vinciali, e Daputazioni e Prefetture. Sarebbe il 
vero discentramento e la guarigione della. can- 
crenosa piaga burocratica che affetta le artico- 
lazioni dell'amministrazione. La così detta tu- 
tala dei Comuni da parte di. autorità più 0 
mano centrali e lontane chiamata col..suo vero 
neme è un'apparenza, una maschera, una men- 
zogna, cha aveva la sua sinistra ragione di es- 
gere soltanto allora che 1 governi assoluti ge- 
losi e sospettosi non pativano nei popoli una 


dita'tremanti. É infatti assurdo che uno, po- 
niamo da Udine, conesca ì fatti miei a trenta 
miglia di distanza meglio di me e sappia decì- 
dere ls speso e' le economie, le imprese e le 
contese deila mia famiglia 6 delle mie gestioni 


questo è quel punto di amministrazioni comu- 
nali, ma un individuo, un relitore, un impie- 
gato qualunque. 1 trmbri d'Uffizio e le firme, 
nove in disci, son cose di rotina che con un 
segno uffiziale coprono l'opera individuale. I 
Casì pratici d'ammimistrazione comunale arri- 
vauo a questo povero individuo svestiti di tutte 
quelle circostanza locali a personali'che forma- 
no l'essere reale, il'tono, ill colorito della, cosa 


pieno 6 retto gindizio. Egli non ha sul suo ta- 


perizia 0 troppo ben fatte dalla avvedutezza e 
furbstia. Quindi tante decisioni strambe “e sì 
spasso dannose ai Comuni contro le quali si 
odonò giida continue e da ogni parto. , 

Ma lo scencio tanto esorbitante chs arriva al 
ridicolo è la controlisria centrale dei conti con- 


‘ difficilissimo che vina' Tira sfaggiss 





pulsazione di vita,.se non passava sotto le loro - 


meglio di te e con maggiore interesse ch' io | 
stesso non w'abbia, In fondo e nella realtà non - 
seno i corpi collettivi provinciali se non ordi- -| 
nariamente in apparenza che sentenziano su 
‘ del tesoro, 
. publico, 


© thita ‘sopra basi ‘più 
e la ‘cui piana cognizione è necessaria, a un ‘|> 


volo cha cafte, parlo più o mal fatte dall'im-. 





CT Teor SOT 
suntivi @ persino preventivi dei Comuni-e del.” 
le:.opara, pie. Si suppone che gli, ammigistra-. 


| .tori. tante furbi da ,rodera: clandestinamente. Ù 
nelle finanza, del. Comuna.o dell'opera. pia, sieno: . .. 
: poi tanto .sori‘a goff da..mandara. alla. 


foto 
tura cifre che non si corrispondano, quadri che 
non quadrino. Ma, intantochè.. alla Prefettora'.*. 
.tutto è. in regola, sono:;pubblicamente.notorie in |‘ 
molti luoghi Te: scandalose, malversazioni 6.truf- 
ferie di non pochi che hanne lo zampino nella: 












nostri chi avsvano la fortana di “non 
essere oppressi dall’incubo' delle autorità tuto 
ma insieme il buon giudizio di non contettar 
dell'empiastro illusorio dei di 
comunali. Queste révisi coni 
vado in' pubblico nelle vicine, dove tutti i ‘capi 
di casa avevano diritto d'intervenir 
erano ‘interessati a conoscere 
colari “della amministtazioni, ‘e’ * di 















leria, Or chi vorrà negare che in ‘queste ‘punte 
siamo tornati molto più indietro dei:nosti'i bar= 
bari avi, tranne che noi consumo .centu; ic 
di carta, nel vasto .brulichio: di mignit; i 
succhiano tanto umore vitale alla Nazione e © 
nella scoperta del vero metodo por. imbrogliare . 
e sfruttare l';amministrazione ? 

Uu Campagnuolo. 












"Robi 


Stante il pochissimo: numero. de’. eputati:pre» 
senti ieri, anche oggi si dovette fare l'appello 
nominale. Continua la discussione. di | 





nistero; Oggi il Dirilto porta” 7 
tere, una del duca di Cesatò, l'altra'' del’ Ber- 
tani, che insistono, sotto, ‘a qualsiasi forma, a 
volere il Comitatò intermediario della Maggio- 
ranza. Îl duca èi ‘tenne, a quanto pare, indicato 
da quelle. parole : del! Diritto!: <‘ambizioni ma- 
«lato, vanità: deluse, . passioni sinsoddisfatte, le 
«quali con strana pertinacia preparano la: pa- 
< ricolosa proposta di organare © costituire il 
< partito indipendentemente: dal Ministero. 

Il Cesarò, tirato su dal Rattazzi: a farne. mi- 
nistro: degli esteri sotto -la sua ‘suprema: dire- 
zine, fu pronto ad ‘attaccare. il‘: Melegari ed 
ora cerca di darsi importanza: nel: partito. Il 
colpo del ..Diritto ferì; 6 .a0 anche ora il: foglio 
del Depretis medica co’ suoi balsami la ferita, 
questa rimane aperta. Pure si vorrebbe la paco. 

É notevole, che anche il Casarò .vede ls .tante 











Sinistre, tra le quali, soltanto di repubblicane, c 





ce ne sono due, l’unr transigente, : 
traosigente, come de' Coritri: parecchi,.:il cor- 
rentiano, il peruzziano, ecc. Se lil. Nicotera! co- 
più dalla Spagoa i partiti affatto personali, il 
Cesarò, duca di vecchia data, ci :porta anche i 
nomi dei .partti spagnuoli, ‘ciò ‘affinchèi.:nomi 
convengano alle cose, sti e n 
Del resto aspettiamo le dichiarazioni meravi- 
gliose che si ‘attendono;dal Depretis: -.: 
Dopo l'esposizione nazionale; dei: vin 
grande novità di Roma è 1’ imperatore del'Bra- 
sile, che si acquistò il :nome di dotto.-e' gentile 
viaggiatore, Egli. viaggia: propria ver: artiste e 








» da gran signore, lasciando il:principe al:Brasile. 















Roma. Scrivono al Pungolo di 
sarà’ presentata fra' poco una legga di 
mento del Consiglio di Stato, e dell: 
conti, ‘è chè verrà' proprio creato un mi 
îl quale surà résporisabile del'dénaro. 
costituirà come. îl ‘suprémnd controllo . 
finanzia, i tutta l'ataniinistrazione, «i .. 

Al ‘Consiglio di Stato riordinato, e ato 
di perednale, verrà affidata “la compilazione di 
tatte ile leggi, prima di essere presentate al 
Parlamento, e la Corte dei’ conii ‘sarà ‘ricosti= 






















liga n i. 
0 questi corpi, fino ‘a 0 
ammini» 


all’interes 
"Dacchè 
sono, è giusto che almeno giovino” 





«atrazione ‘invece ‘di essare”poro: meno ‘che delle 





ruote inutili. D 
— Il ministro: dell’ interno ‘tornerà di nuovo 


‘tra qualche giorno a: Napoli,-per.- recarsi poî a 
Salerno, dove: gli si ‘prenirana, grandi: festé, 

















































‘ GIORNAL 











SS ICIZIOR 





Austria, Tolegrafano da Praga che la mag-i 


“fior parte dei fiumi henno straripato. 
. Germania. Si hanno gravi notizie sulla 


miseria che regna nel, Reno inferiore. Un gran | 


numero di miniare di carbone hanno già. conge- 


«dato i loro operai, e nelle altré non si.-lavora ; 


‘PIù che la metà della giornata. E' il punto'cal- 
minante della crisi non sembra ancora raggiunto. 
Anche in altri diatretti la situazfone presen- 
* . tasi tristissima. Pel giorno 15 febbraio, in quelli 
di Dortmud doveano esser congedati 8000, ope- 
.. Rai, La mendicità è il furto sì esercitano su 
ga .scala: Parecchi poderi isolati sono stati 
liti' di notte tempo. . : 
lla ‘provincia di Bayreuth, essendo tutti i 
Ailétoi ‘di lana: fermi, si è-sviluppata una miseria 
‘“gratidissitna, che ha chiamata l’attenzione. non 
i*s0lò del Governo, ima ben'anche dei ‘privati; Il 
to, e speci&lmente il ministro della guerra, 
‘atto ‘a daré commissioni. a quegli  indu> 
je°sì sono istituiti Comitati per aiutare 
overi lavoratori. / vi ; 
—'Da' Berlino: scrivono alla Xdln. Zig. che 
«le probabilità di pacesoncaucora bene ‘scarse, ». 
tussia, Secondo la -Nordd. Allg. Zeilung, 
gnatieff' non si recò a’ Pietroburgo,.ma nelle 























“conclude che la Russia non pre- 
venimanti, Io contraddizione con 
anuunzia contemporaneamente, 
he assistettero alla soirée 
| demoni so l’atobasciata. francese, nutri= 
ano peche speranze che la guerra potesse es- 
sere evitata; È “ È 





+. > ‘'Nensohia, Da Rostciuk annaniziano che presso |° 
iumla::si concentra una. riserva di 60 batta- 


; î ;comandata:»da Aziz Pascià. - 
: CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


sio 80100, È 1 
IHR. Prefetto. della Provincia 
. di Udine 
Sulla" proposti. 
contenuta. nella delibèrazione 12 corrente n. 430; 
Veduti gli articoli 165 e'167 del Reale De- 
reto:2+ dicembre: 1866 ‘n:13352; 5 i. 
fia a Decreta: 
Consiglio provinciale di' Udine è -convocato 
traordinaria adunanza pel giorno di mar- 
edl "27 fi 





















sta. pubblicato. ‘6 conse- 
oguuno. dei. signori Con- 
CO ILR, Prefetto (UL 1 * 
i, >, FAsciOTmL 
.. |. Affari da trattarsi. 
ni Nomina fi tre.. Deputati: provinelali, due 
.per l'epoca .a tutto luglio ‘1878 ‘ia: sostituzione 
: deî rinaneianti . nob. Fabris: cav....dott: Nicolò, 








ved: Orsetti: avv. Giacomo, ed ‘uno : per ‘l'epoca ‘a . 


tutto luglio 1877, in sostituzione del 

. «nob. Monti. Giuseppe... el 

7 R.-Nomina di un membro della Commissione 

+ «per la ‘riferma del Regolamento relativo, alle 

‘ ‘strade provinciali. È du gica 

118: Collocazione a riposs dell’Aggiuato ragio- 
niere Zimello Giussppe. o turi 

4. Sull'appalto «della .Ri 

pracinamente: - * : Îe ni 

< 11:14), Suk modo. della nomina del .Ricevitora, 
-<° Gioè se per asta pubblica, o:per terna; 


defunto 











(01.15) Soll’aggio, in.base: al quale deve aprirsi. 


-.: l'asta \o-conferire la Ricevitori per terna ;. 
i 6):Sulla misura della cauzione ‘che ‘deve pre- 


:stare il Ricevitore, per le riscossioni: che gli . 
. siano ‘affidate oltre alle. imposte. erariali.e so- .. 





vraimposte provinciali, > 


(10.85, : Comunicazione della: deliberazione ‘ d' ur. . 
genza 22 gennaio 1877 n. 54 colla quale la, 
11° Deputazione provinciale nominò il sig. Biasutti, 
:° Pietro-a-membro della Commissione ‘incaricata . 
1a procedere alla :nomina ‘dei ricevitori del :lotto, . 
+. :1%+6, Comunicazione della deliberazioné; 22: gen- . 


paio. p. p. .u:: 138 eblia quale. vensero nominati 


i signorì co. :Beretta Fabio, e Joppi dott. Vin-. 


cenzo a membri della (Cummisszione conservatri- 


ce dei monumenti ed ‘oggetti di arte ed anti-. 


. ehità. - Cagbiagt Sato So 
7 Comunicazione delle ‘sei deliberi 
"“ brganza di “data ‘4, 18!0-27 dicembre. 
!* -8576, ‘3908, 3984, 3561,°3686 e 419 
quali. la Deputazione ‘provincialé ‘ pronubeiò il 












° " elijestole' parere sui sussidii governativi dotman- .{, * i . panne SI ERCÀ so 
È 7 ni ‘di’ Bordano, Castel del Monte, («deve ‘portare quest’acqua molto vicino ai fondi - 


dati dai Comuni di 

Maniago, Fanna e Cavasso, Lusevera, Platischis 
._@' Vito d'Asio per costruzione ‘di strada ‘obbli- 

“gatorie; "0; POI 7 SA 
“i, . 8 Corivenzione ‘col G 
.,- pel ripsitrio di trovatelli 
| parteventi alle Provincie ‘ 
8, Modificazione tel 
* "della ciccia, LECRE 











tura di Udine (n. 36) contiene: 
: (Cont. vedi num. di isri.} ; 
RAS. Costruzione di. strada. —.:Nel giorno 
R0 febbraio pressp il: Municipio di S. Quirino 


‘avrà luogo l'asta per l'aggiudicazione dei lavori - 
di costruzione della strada obbligatoria S. Qui- >| 


rino-Roveredo, sul dato di |. 964154 dell'ap- 


6 .possidenze nella Russia meridionale. Da ciò | 


‘DeputaZione provinciale © 


raio.1877 alle ore.12 ‘merid, nella |. 


oria .proviaciale a 


; "| ‘grande proprietario vi. sono degli” È 
“| apppartenti a possidenti più piccoti, Se il grande È 
proprietario ‘vuole irrigare i suoi’ f6hdi, ed ese- È 














> 21 Foglio periodico: della .R. Prefet= | 


pendice del progetto relativo redatto dall'ing. 
Girolamo Cattaneo. Il capitolato  dall'appalto 
trovasi esposto in -quell'ufficio municipale. 
R46, Accellazione di eredità. — L'eredità 
del fa Giacomo q.m Antonio Aviani. decasso in 
Premariacco il 22 ottobre 1876 fu accattata 


fu ‘Giacomo di Premariacco. 
LAT. Concessione d'acqua. — La Ditta Marco 
Volpe avendo domandata la concrssiono di de- 
| rivare un filo d'acqua dalla Reggia di Udine 


sero eccezioni da opporre, a presentare i loro 
reclami prima della fino del corrente mese, 
248. Appalto di rivendita. —- Nel giorno 28 
febbraio presso la Iutendenza di Finanza di ‘U- 
dine avrà luogo l'asta ad offerte segrate per 
l'appalto «della rivendita n. 16 nol Comune di 
+Udiue, Piazza dei Grani, ‘del presunto reddito 
tordo di I 2096.10. 
<. 249, Appalto di rivendita. — Nal giorno 28 
' febbraio - presso l'Intendenza di Finanza di'U- 
dine-avrà luogo un secondo esperimento d'asta 
ad offerte segrete per l'appalto della rivendita 
‘ n, 8 nel' Comune di “Spilimbergo, del presunto 
reddito lordo di 1, 1378.33. 
© 250, Appalto di rivendita. — Nel giorno 28 
febbraio presso l'Intendenza di Finabza di U- 
dine avrà luogo un secondo esperimento d'asta 
ad offarte segrete per l'appalto della rivendita 
n. 5 nel Comune di -Udine, via -Mercerie, ‘del 
presunto reddito annuo lordo di |. 2535.04. 


i grandi proprietarii deli terreni, ab- 
biamo detto l’altr'jeri, che possono ricavara il 
, massimo tornaconto dall’ acquistare .le acque del 
+ Ledra ai patti stabiliti pei primi soscrittorì. 
Crediamo che essi avranno fdito il dovuto 
‘calcolo della facilitazione offerta dal Consorzio 
a quelli che comperano almeno ‘quattro oncie 
d’acqua’ da estrarsi da una sola bocca. In questo 
caso il Consorzio stesso s’obbliga' di condurre 
l'acqua fino ai confini dei loro possedimenti; 
cosicchè anche delia spesa‘: di. questi canali di 
quarto ordine, la quale impensierisca qualcuno 


essi sollevati, . 


sono stabilire dei Consorzii locali, édstituiti da 
varii proprietari, ì qualì si uniscono per àcqui- 


“ prescritta ; ed in tal caso il maggior:utile viene 
» naturalmente ad esser’ ripartito tra i diversi 
Consorziati. 

Mai Consorzi non si possono fare dovunque ; 
‘ ancora nel nostro: paese, affatto novizio la fatto 
“di tali pratiche, si îrovano delle difficoltà iad- 
dava mano. créderebhe, e talora 'la- formazione 





» per l’ostinazione di uno'di quelli che' vi sareb- 


‘assolutamente di: prendervi parte. 
Di fare il proprio vantaggio, a spés 





“degli 


col proprio anche quello dei vicini vi sono'inolti 
«che non. sono ‘persuasi, 

: Ed'allora, subentra con grande loro tornaconto, 
l’azione dei grandi proprietarii, i quali avendo 
un'estesa: abbastanza ragguardevole di ‘terreni 
‘in un: Comune, pensano di accrescerne il valore 
coll'annettervi:un diritto d’acqua perpetuo’ ed a 
buoni:.patti, quale è.offerto ‘aì primii soscrittori 
del Ledra, 

Nè deve trattenerli dall’ acquistare dell’acqua; 

‘i. nella quantità favorita di quattro oncie, il .pea- 
‘ siero che i loro terreni non gono poi cesì estesi da 
‘‘abbisognarne di-tanta, oppure dal non troversi 
‘disposti a fare fino dai primi anni, quei lavori 
di addattamento dei terreni, che creano la pos- 
‘ sibilità di utilizzarla completamente. ' 

* Comperare a ‘buoni . patti una cosa, di' cui 
* moitij sentone. il. bisogno, e non tatti sono in 
:ieaso di procurarsi, a delle condizioni di favore, 
‘ può essere evidentemente una speculazione ;'l'ac- 
qua è coms tutte le altre merci; sì può ‘utiliz- 
zarla, ma si può anche rivenderla;'e chi rivende 
. in'‘dettaglio ciò che ha acquistato all’ ingrosso 
può fare dei grassi affari. 

Consideriamo. infatti in quale maniera si trovi 

‘ disposta da proprietà nella zona irrigabile. In 
' ogni; Comune vi sode uno o' più grandi proprie- 
* tarii:di terreni ;.ma'è molto raro il ‘caso. che 
questi siano tuiti riuniti in uni solo corpo ; molto 
‘più frequentemente in mezzoai terreni del 





i ‘guire quindi una rete di canaletti per portare 
‘ad essi l’acqua, è chiaro che, anche senza volerlo, 


“Alirdi, che sono inframezzati’ co'sioi ; ed allora 
chi non vede'il tornaconto del piccolo possidente, 
‘invece di ricorrere per acqua ai lontani ‘Canali 
‘{'“del Consorzio, di farssla' date dai’ ‘Canali, del 
"| ‘grande ‘proprietario ché passano &i confidi della 










di 
' Bondanza ia gi 
“Queste Fivenidità: d’ acqua è naturale 


quest’ ultimo 


a datgliela, 56 ‘ne ha in sovrab- 





* pagato dal prinîo acquisitore, onde costituiranno 





con alcun pò ‘di previdenza e senza alcuna fa- 
maniera sarà prima. di- tutto soggetta ‘a quel- 


stare ìn proporzione col costante aumento di 





col beneficio dell'inventario da ‘Aviani Gio, B. 


per gli usi d'una tintoria da attivarsi nel su- 
burbio di Chiavris, a’ invitano ‘colòro che aves-' 


più perchè non la si può fino'da questo momento - 
«ben: definire, che non per la.sua entità, vengono - 
I tre AE a 


Per usufruire di questo vantaggio vi si pos- ‘j'| 


stare una' quantità d'oncie non minore di quella ‘ 


‘di uno di ‘questi Consorzii può andare a'vuoto - 


bero principalmente interessati e che rifiuta -| 


«altri, totti ‘sono contenti; ma di ‘fare’ insieme ‘ 


ri fondi‘ 


ina possidinza ? è ‘chi non ‘vede il fornaconto > 


verfabno fatte a prezzi molto più alti di quello ‘| 
‘|' per ‘esso ‘una vera fonte di reddito, acquistata 
tica. Ed invero ‘l’acqua’ rivenduta”in Questa” 


l'aumento di prezzo, che noi: abbiamo.: indicato - 





EDI UDINE 


prezzo dei prodotti del suolo. E poi chi) non sa 
che il piccolo possessore ha un interesse molto 


4: maggiore del grande a fara dei sacrifici per. 


salvara i prodotti. della sua piccola porzione di 
<P terva, lascui eventuale niancanza, anche per 
cun solo anno, può dissestario in tuttii suoi af- 


dra passare” un‘ruscelletto d'acqua ai confini dei 
4 suo campo, disseccato dall''arsura, correrà an- 
"| siosamente dal grande proprietario a domandar- 
gli, quasi coma una grazia, di poterne anch'esso 
approffittara, pagandola beninteso profumata- 
i mente? 

Queste nostre previsioni si fondano sopra 
quello che. avviene attualmente nei passi, dove 
l'irigazione già da parecchi anni è stata intro- 
dotta. Molti proprietari della bassa Lombardia 
ritraggono dalla vendita delle colature quanto 
basta a pagare la:loro quota di canone al Con- 
sorzio, proprietario dei canali di derivazione. 

“ Anniversario dell'incendio della Log- 
gia,— Lunedì 19 corr. si compierà un anno dal- 
l'incendio dél Palazzo della Loggia : e con felice 
" pensiaro la patria Accademia vuole in quel giorno 

ricordare il ‘triste avvenimento, con una lettura 
dol sagretariò, prof, Occloni-Bonaffons, ii quale 
ci esporrà la storia del mostro principale mo- 
numento cittadino, ricavata dai documenti de- 
‘positati nell’ Archivio municipale. . 

Questa commemorazione fatta con tanta op- 
portunità non ‘può che eccitare vivamente l':n- 
toresso di tutti gli Udinesi. ° . 

La seduta dell’ Accademia si terrà perciò, 
alizichò nel solito locale, nella grao sala del 
‘l. Palazzo Bartolini; illuminata a cura del Muni- 
“cipio, che' ‘con:‘lodevolissimo proposito volle co- 
operare a rendere Îla seduta stessa accessibile a 
‘| ‘un humeròso pubblico, e, sotto ogni aspetto, più 

solenne, © VU 

Siamo certi che ‘la comune aspsttativa non 
sarà delusa: e le gentili nostre signora per le 
prime dimostrersinno col lore intervento come 
sia sempre fra noi profondo quel generoso san- 
timento ‘da cui fummo animati, quando, con am- 
mirabile entusiasmo, fra il plauso dello altre 
città, offrimmo' ‘con private sottoscrizioni ‘una 















































mento mercè il quale gli Udinesì sep- 
pero ‘da' unù' sventura trarre occasione ad uno 
splendido atto di ‘concordia e di cittadine virtù. 
‘ Societa Operaja. Avendo il signor Giaco- 
mo. Miss. declinata la nomina a- presidente della 
Società di mutuo soccorso ed istruzione. degli 
Operaj. di Udine, i soci sono convocati di nuo- 
. vo pel 25 corrette pella elazione del presidente. 


. Istituto filodrammatico udinese. Nei- 
l’Assemblea generale dai soci tenuta la sera 
def 15° corr. furvuo fatte le seguenti nomine ; 

Presidente. della Società, cav. dott. Andrea 
Scala (ad. unanimità). . 

.. Direttori, dott. .Francesco' Lsitenburg, Ago- 
:8tino--Artico, (rieletto), dott. Giuseppe Lazzarini, 
-nob.- Leonardo Stainero. 4 ; 

_ Consiglieri, Dalla Porta co. Adolfo, Lorenzi 
Carlo, Regini. ing. Antonio, Broili Nicolò (rie- 
letto), Gervasoni Francesco (rieletto), Farlatti 
nob. Valentino. 

Revisori dei conti. per- l'esercizio 1876, Mo- 
randini Emerico, Galvani Luigi, Hocke Giovanni 
(rielotti). . 

Le nostra concitiadina, la signorina 
Teresa di Lenna, la quale aveva esposto alla 
esposizione dî Filadelfia il suo finitissimo lavoro 
‘d’ Aracne, cioè l’ arazzo in seta rappresentante 
Il Ponte .del Diavolo, ottenne il meritato onore, 





lodi dall’ illustre presidente per la parte italiana 
sig. Giuseppe Dassi. 

Il diploma, sottoscritto dalla presidentessa 
del Compartimento delle donne, signora E. D. 
Gilepsie, a nome -del Comitato esecutivo delle Si- 
gnore, dice essere: considerato quel lavoro @m- 
plamente meritevole di tale ricompensa. . 

Siamo lieti di dare alle gentili nostre com. 
patriòtte l'annunzio di questo onore. ‘ 


N baritono Pantaleoni continua ad es- 
sere l'artista privilegiato della. Scala. Ecco cosa 
sorive la. Perseveranza d'oggi: 

. Neanche. il: Polito sarà il. sostegno della 
4. Scala, L'esito di ieri. sera è somigliato moltià- 
simo ad un. fiasco. Meno il baritorio Pantaleoni, 
«tutti.gli' altri artisti fecero strazio. :del lavoro 
. donizeitiano. -Il.baritono Pantaleoni s'è rivelato 

ottimo.-artista, ed ha fatto sfoggio d'una voca 
bella, omogenea, suscettibile di gradazioni e di 
passaggi:-efficaci, Disse benissimo la sua aria, 

|. specialmente ja caValetta, ed il difficilissimo ada- 

» gio di proposta del finale secondo: Za sacri- 
fega parola! Fu:molto applaudito, 

Salle fserizioni murali, che non sono, 
conviene dirlo, la più bella delle gazzette, an- 
che perchè offendono, colla proprietà altrui, ia 
pubblica decenza, ci piovono lettere ‘ sopra 
Jettera, di anonimi che s'intende, che le spia- 

- gano, le dichiarano, le attribuiscono agli stu- 
«denti dell'uno, -o dell'altro Istituto, 

: - Noi dichiariamo, che queste lettere e tutto 
le ‘altre, che ci venissero diratte, le getteremo 
nel.:cestino, “dando, cumulativamente, a tutti 
gli studenti un consiglio amichevole, cioè quello 
‘di badare a: studiare. 

+ Emigrazione. Certo’ C. M. di Aviano, il 
quale senza’ autorizzazions andava arraolando 
. famiglie di agricoltori per l'America, ne aveva 
* insoritte oltre‘ 200; quando nel 3 corrente fu 
dichiarato in contravvenzione dai RR. Carabi- 











fari? E clil-non prevede che quando costui ve- 


, Francesco. ti 





somma’ per la ricostruzione del Palazzo:. 


* distinsero diversi militari dell'arma dei. RR, Ca- 


: dica di lire :20,000 -circa,: Là ..causa è ignota. 
;i I locale, dicesi; era..assicurato 
: Società Ungherese...» + © 


"i Zili Luigi. 


‘ di questa Città, poterono .0ttener 


| e ricevette il diploma, inviatole colle dovute ‘| 























nieri agli art. 30 della Leggo di P. S. è 026 
del Codice Penalo, HERE 

; La stema sorte è teccata a P.G, da Viainale, 
iohe né-avava reclutato un namero ancor mag= 
»gioro, a ché fu parimonti denunciato at Procu- 
ratore del ‘Re. 

. 0 iProgranimp dei pezzi di musica che saranno 
-esegniti domani, in' Mercatovecchio, dalla Banda 
del 72° Reggimento fanteria dalle ore 12 12 alle 2 


1. Marcia Androet 

2. Sinfonia «Omaggio a Bellini». Mercadante { 
3. Coro atto terzo «Ruy Blas Marchetti 

4. Mazurka «Senza pratesa» Verza 

5, Congiura <Gli Ugonotti» Meyerbaer 
8. Porka «La semplicetta» Verza 


l'eatro Sociale, Questa sera, ore 8, prima 
recita dellà ‘drammatica Compagnia Pietriboni, 
che rappresenta Prosa, ‘commedia ia 5 atti 
di P. Ferrari. 

Domenica 18. Il Suicitio di P. Ferrari. 
. Lunedì ,19, Riposo. Ricorrendo l’anziiversario 
dell'incendio della Loggia vi sarà pubblica 
lettura all'Accademia, : . » i 

Martedì 20, IZ Marito amante della. moglie, 
di Giacosa. Nuovissima.. 


Banconote falso. Nel 13 corrente, un drap 
peilo di Guardie doganali,’ sulla” strada da Ci 
vidale a Prepotto, incontrarono “certo C. G. da 
Cividale, e nel perquisirlo per sospetto di gon- 

‘ trabbando, ‘lò trovarono ‘in possesso di ben 300 

Banconote false da un fioribo. Le Guardie senza 
dar ‘retta alla troppo banale sua asserzione di 
aveòls allora allora tiovate, flo tradussero in 
carcere. n cr 

Sall'incendio a Feletto Umbérto: Verso 
le 11 ì;2' pom. del .15 andante, un grave in- 
cenidio sviluppavasi in ‘Feletto nella, casa dalla 
signora Teresa Feruglio moglie al sig. Toso 





Il sueno della campana non tardò ad avver- 
tirne i compaesani, ma stante che il fuoco aveva 
avuta origine in una stanza ripiena di legna 6 
foraggi, in comunicazione con: altre pure. piene 
di foraggi, in tre quarti d'orasinvesti ben. due | | 
terzi del locale, di modo: che-.i-molti aceorsi 
poterono.appena salvare pochi:mobili,;tanto più 
che mancavano di pompei 

Alle.2 circa dietro richiesta: di..quel Sindaco |’ 
abbero una pompa dal nostro' Munigipio, mercà 
la quale poterono almeno, salvare i ‘fabbricati 
confinanti.dall'elementodivoratore, giacchè alle 
tre ara distrutto anche l'intero fabbricato, . 

Sul luogo accorsero pure e comé,..1l solito si 


rabinieri col rispettivo capitano. Auch3 quelle 
Guardia campestri fecero-.il. loro dovere, . 
Il danno arrecato. dal detto ‘incendio si. giu- 


presso la- prima 
— Anche zi Casali. di.S. Gostardo, sempre per > 
causa ignota, verso le 2 lj4 pom. .di,iavi, ;in- 
cendiavasi. buona quantità, di ‘foraggi esisteuta | 
‘in una stanza al l°-piano della casa di. certo 


In poco d'ora .il fuoco si. dilatò a tutto il 
fabbricato, di tal che, giunti sul luogo pom- 
pieri,. militari, Carabinieri Reali e molte persone 
» soltanto di 
isolare il disastro alla sola casa Zilli, la quale 
verso la ore’ 5 era già. distrutta .con quanto 
conteneva. 

Il danno approssimativo si calcola in com- 
plesso a_6,000 lire. Non era assicurato. 


Tassa sui cani. Ruolo suppletorio 1876 e 
ruolo principale 1877. Il Municipio di Udine 
avvisa che a partire dal 12 ed a tatto il 20-corr. 
resteranno esposti presso la Ragioneria. Muni- 
cipale a libera ispezione di ogni interessato i 
ruoli suindicati, sie 

Gli eventuali reclami dovranno essere -pro- 
detti entro il termine suindicate; spirato il 
quale non saranuo più accolti, ed 1. ruoli :ver- 
ranno passati alla Esattoria per la scossione 
coi metodi privilegiati. — 

“ FATTI VARI 

Ospizio. marino. Domenica scorsa ebbe 
luogo .a. Venezia l'Assemblea ganerale dell’ O- 
spizio e dei Bagni Marini. Vi assisterono j rap - 
presentanti di parecchie anzi di presso che tutte 
le nustre Provincie e di molti Comuni del Ve- 
neto.-Il principe Giovanelli vi intarvenne anche 
qual rappresentante del Comune di Udine. Fu 
nominato presidente per acclamazione il prof. 
Ferdinando: Coletti è segretario il dottor Giu- 
seppe Zanini. Fu letto dal dott. A. Levi il re- 
soconto morale della gestione; si approvò il bi 
lancio consuntivo del 1876,‘e furono riconfer- 
mati a revisori dei conti i signori Rombo e co. 
Valmarana. ì 

. Concorsi. Dai Ministero della Pubblica Istru- 
zione sono aperti per titoli i concorsi: 

Alla cattedra di meccanica razionale, vacante 
nella R. Università di Palermo. Tempo utile 
per presentare la domanda al Ministero della ' 
Pubblica Istruzione entro il 22 marzo prossimo 
venturo: 

Alla cattedra di anatomia umava vacante 
nella R. Università di Siena. Tempo utile per 
presentare ja domanda al Ministero della Pub- ; 
blica Istruzione entro il 24 marzo p. v. 

Alla cattedra di professore straordinario di 
Geometria pratica nella KR. Scuola di applica= 
ziono per gli iogegaeri digl'ocino. Tempo utile a 
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qpresentare la domanda al Ministero della Pub- 
blica Istruzione eutro il 23 marzo p. v. 

Alla cattedra di professore straordinario di 
storia della filpsofia nella R, Università di Pa- 
dova. Tempo utile per prasantara la domanda al 
Ministero della Pubblica Istruzione entro il 6 
aprile p. v. : 

Alla cattedra di filosofia morale nella R. Uni. 
versità di Padova, Tempo utile per presentare 
la domanda al Ministero della Pubblica Istru- 
zione entro il giorno 7 aprile p. v. 


Legalizzazione di muatrimonii. Lsg- 
giamo nei giornali di Milano che quell’ arcive- 
scovo ha autorizzato i parroci della diocesi a 
presentare alla Giunta municipale dei rispettivi 
comuni la statistica nominativa di tutti i matri. 
moni ecclesiastici celebrati nelle rispettive chi 
se. Pare che il ministero di grazia è giustizia 
intenda legalizzare tutti i matrimoni fatti col 
solo rito raligioro, e di presentare al Parla- 
mento una legge che ingiunga ai parroci di non 
celebrare il matrimonio ecclesiastico se prima 
non sia celebrato quello civile. 


Importazione dalla America. Abbiamo 
da Buenos-Ayres in data del 15 gennaio scorso, 
che si trovava allora in quella rada il vapore 
francese il Frigorifigue, e che sarebba partito 
per la Francia verso la fine del mese con una 
considerevole quautità di carne fresca caricata 
in parecchi luoghi dal Rio della Plata, allo scopo 
di sperimentare un nuovo sìitema di conserva- 
zione inventato del sig. Zellie» di Parigi; un 
Capitano di Stato maggiore francase è incaricato 
di seguire l'esparienza è di renderne conto al 
suo Governo. 

La peste bovina sgraziatamente si è ma- 
nifesta auche nel distretto di Dresda, e temesi 
che ne sia infetta l'intera Sassonia. Sinora in 
Baviera non se ne ebbe alcun caso, e si atti 
varono tutte le misure necessarie {per prevenirla. 
1 paesi infetti sono stati chiusi perfettamente 





da cordoni militari, tanto per le persona che ,per' 


gli animali. 


Una balena arenata. Per lettera arriva- 
taci da un nostro abbonato di Taranto, scriva 
il Giornale di Napoli, sappiamo essersi colà pe- 
scato, la mattina del 10, un enorme cstacso, 
una di quelle balene che i balenieri chiamano 
lord-caper. Ha nientemeno che 20 metri di 
guanghezza, 5,60 di circonferenza nel corpo e 
2,40 nella testa. Come di regola, ha due enormi 
sfiatatoi e 467 fannonì. L'università inviava colà 
il prof. Lucarelli per le osservazioni e gli studi 
speciali che quella grossa preda potrà offrire. 


Chi vuol vedere la Cometa? L' egre- 
gio prof. Schiapparellii ha insegnato come si 
può vedere la Cometa che abbiamo, annunciata: 
«Presentemente la Cometa sorge sull’ orizzonte 
orientale un poco prima ‘delle’ tre ore mattuti- 
ne, e verso le -cinque si presenta nel suo mi- 
gliore aspatto, essendo allora. intieramente li- 
bera dai grossi vapori della. pianura, che so- 
gliooo ingombrare il cielo nelle parti più vi. 
cine all'orizzonte. Chi desidera osservarla nei 


«prossimi giorni, la potrà trovare facilmente per- 


lustrando con un cannocchiale di piccolo in- 
grandimento e di molta luce la zona del cielo, 
che dalla bella stella detta a//a del Serpantario, 
(o di‘Ofuco, che è lx stessa cosa) si estende 
per alcuni gradi nella direzione della stella po- 
lare », 


CORRIERE DEL MATTINO 


Mentre alle Camere inglesi si continua a di. 
seutere sulla questione. d'Oriente, pare che in 
Russia si stimi ormai prossimo il momento d'a- 
gire. Il Tagblatt difatti annundia che lo Czar 
Alessandro, in un colloquio col rappresentante 
d'una grande Potenza, si sarebbe espresso nel 
senso che egli ha una marcia obbligata, essendosi 
impegnato colla sua nazione, e questo impegno 
dover essere la guida dei suoi passi. Nei circoli 
di Vienna bene informati, aggiunge il Tagblatt, 
si ritiene ‘esser decisa ed imminente un’ azione 
della Russia. Allo Czar sarebbe stato presentato 
l'ordine per la mobilizzazione di altri 6 corpi 
d'armata, e quest'ordine, per quanto si annunzia 
da Pietroburgo, dovrebbe venire firmato il 24 
corrente. 7 

1 rapporti ufficiali della . capitale russa -non 
lasciano più dubbio alcuno che quanto prima 
avrà luogo la dichiarazione di guerra alla Tur- 
chia. Di ulteriori trattitave non si vuol più saperne 
in Russia. Il princspe Alessandro disse al rap- 
presentante d’una Potenza amica della Russia: 
« Per noi è suonata l'ora dell'azione ». I dadi 
saranno presto gettati. Ciò spiega anche la con- 
dotta del Montenegro di: fronte alla Turchia. 
Esso cerca di allontanare .il momento in cui 
iniziare lo trattative di paca, onde giungere al 
giorno in cui esse saranno impossibili. Difatti il 
Montenegro ha proposto a -sede ‘dei negoziati 
prima a Vienna è poi Cattaro: e la Turchia 
respinge l'una e l’altra proposta. 











— Il 15 corr. sì sono riuniti gli Ufficii ed 
hanno portato a compimento la Giuuta:del due 
progetti di legge d'iniziativa dell'on. Mancardì, 
concernenti la ricostituzione della Cassa della 
rendita vitalizia per la vecchiaia ed il decen- 
tramento di talune operazioni del Debito pub- 
blico. > 

Emisero voto contrario al primo progetto 4 
Uffici, ed intorno al secondo fu dato mandato 
di filucia ai Commissari, 


| zione dei diritti d'uso conosciuti sotto il nome 





eZioni del ‘Times sullo sua visite politiche s sulle 


‘tamente infondate. 















. Cospongono la Giunta del primo gli onora- 
voli Mancardi, GriMini Luigi, Macchi, Nervo, 
Simonelli, Viarana, Napodano, Lugli e Saiu-Bon; 
6 fanno parte di quella del secondo gli ‘onore- 
voli Mancardi, Pasquali, Mantellini, Perazzi, 
Morelli $., Parenzo, Grimaldi, Leardi a Del-. 
l'Angelo. e, 

Gli Uflicii erano quindi chiamati a pren 
in esamo il progeito prasentato: dal ministro: d 
agricoltura, indastria e commercio per l'aboli- 














di vagantivo nelle provincia venete, e la pro- 
posta di legge dell'on. Bertani Agestino intorno 
al dazio di esportazione sulle ossa, unghie 
corna; maggiore tassa di importazione sulla 
colla. 

Si occuparono del primo progetto ciaque Uf- 
fici e tutti si dichiararono favorevoli; il se- 
condo fu- trattato in sei Uflicii dei quali quat- 
tro si pronunziarono pel rigetto. #7 

Furono: nominati Commissari per il primo i 
deputati Marchiori, Cencelli, Antonibon, Toaldi 
e Dell'Angelo; e per il secondo i deputati Pon- 
siglioni, Raggio, Melodia, Simoni, Bertani Ago- 
stino e Canzi.. ' 

La Libertà scrive: Possono considerarsi ‘come 
del tutto sopiti î malumori fra il Ministero e la 
Maggioranza. Siamo anzi assicurati che adesso 
fra l'uno e l'altra si sta cercando un'occasione 
per manifestare în pubblico ed in modo solenne 
la perfetta concordia che, dicono, li riunisce. Si 
prenderà probabilmente la prima discussione un 
po’ importante alla Camera; il Ministero porrà 
la questione di fiducia ed avrà un voto favore- 
volissimo. 


Il Tempo ha da Roma, 16: Si vocifera che 
ebbe luogo una riuaione :fra il presidente del 
consiglio dei ministri, il ministro Nicotera e gli 
onorevoli Crispi e Correnti. 

Aggiungesì che Depretis e Nicotera ten- 
tarono di persuadere i secondi ad entrare nel 
gabinetto. 

L'onorevole Correnti si sarebbe dichiarato pro- 
clive, mentre il presidente della Camera, onore- 
vole Crispi, avrebbe recisamente ricusato. 


NOTIZIE TELECRAFIHGE 


Parigi 16. Assicurasi che il marchese di 
Tamisier fu nominato ministro di Francia a Stoc- 
colma. 

Versailles 16. (Senato) Il presidente fa 
l'elogio di. Changarnier, morto jeri, lodandone 
il patriottismo. Simon dichiarò che il governo 
farà a Changarnier funerali solenni. 

Aja 16. La seconda Camera approvò il pro- 
getto che abolisce, incominciando dal 1 Luglio 
1877, i diritti di! entrata” sopra venti articoli; 
grani, legnami, ‘macchine, metalli, pietre, ecc» 

Londra 16. (Camera dei Lordi) Argyll in- 
terpellerà martedì sulle istruzioni date a Sali- 
sbury. (Camera dei comuni) Il ministro della 
guerra rispondendo a Campbelì dice che nessun 
ufficiale in servizio attivo ha diritto di entrare 
al servizio esterò senza autorizazione. Nortlcole 
dice che Salisbury dichiarogli che le informa- 


















simpatia pelle aspirazioni elleniche sono comple- 


Costantinopoli 15. Il Granvisir domandò 
nuovamente al principe del Montenegro che le 
trattattive di pace abbiano luogo in altro luogo 
che a Vienna. Il principe rispose che considerava 
Vienna come il migliore luogo per la riunione, 
ma che per provare il suo desiderio di conci- 
liazione, propoaeva che i negoziati avessero 
luogo a Cattaro. 

Praga 15. Nelle elezioni al Consiglio del- 
l'Impero, | collegi cittadini nominarono dovun- 
que candidati vecchi-czechi. In quasi tutti i 
distretti però vi furono più o meno significanti 
minoranze a favore dei ‘costituzionali. 

Costantinopoli 16. La Porta declinò la 
proposta del Montenegro di scegliere Cattaro a 
luogo delle trattative di pace, ed invitò il Pria- 
cipe a designare Skutari o qualche luogo situato 
nell’Erzegovina. 


ULTIME NOTIZIE 


Moma 16. (Camera dei deputati). La seduta 
comincia coll'appello nominale, ordinandosi la 
pubblicazione nella Gaszelta U/ficiale dei nemi 
degli assenti. i 

È annunziata poscia un' interrogazione di 
Zeppa sulla nomina di’ alcuni sindaci nel cir- 
condario di Viterbo. 

Il Ministro dell'interno dichiarasi 
rispondere immediatamente. 

* Zeppa chiede pertanto perchè non siansi con- 
fermati parecchi sindaci che indica. Egli ritiene 
siasi data istruzione al sottoprefetto del circon- 
dario di non proporne la conferma, perchà assi 
appoggiarono la sua candidatura a deputato. 

Il Ministro. dell'interno protesta anzitutto che 
egli non fa.nè fece questioni politiche di que- 
stioni elettorali o morali; afferma poi non avere 
maì dato al sottoprefetto istruzione alcuna di 
non proporre la conferma di sindaci, che avas- 
saro comungià favorito îa candidatura dell’ in: 
terrogante, è niuno potere sostenere e dimo- 
strare il contrario. Riguardo infine le ragioni 
domandate, per cui nominò sindaci gli uni piut- 
tosto che gli altri, dichiara non tenersi obbli- 
gato a dirlo e che perciò non intende di ri- 
spondere, È 


pronto a 





- ranfoni,-a cui il: ministro Maiorana risponde 
- dando sclitarimenti e facendo dichiarazioni r' 
‘ lative all'sascuzione ‘di questa parte di legge: 


' tis di voler: istitùira un Ministero’ del tesoro, 


Notizie Commerciali... 


L'interrogazione è così esaurita. 
+ ,Riptendesi la discussione del progotto di legge 
sulla pesca, . 5 

Gli articoli contenenti il divieto di alcuni ge- 
neri e modi di pesca danno luozo ad osserva- 
zioni di Randaccio, Plutino, Saint-Bon e Pie-. 





Danno pure argomento a molte obbiezioni e 
proposta‘ 
Bon, Merizzi, Cancellieri, Randaccio, Varà, Mor- 
;rono, Carbonelli, Della ttocca, Maiorana ed al- 
dtri, gli articoli relativi alla concessione di tratti. 
di spiaggia di mare e acque demaniali per al- 
levamento di pesci, e gli articoli concernenti 
l'abolizione della tassa speciale pella pasca dei 
coralli e dsi vantaggi pogli scopritori di banchi 
di coralli. v sr 














‘ Varò presenta ‘infine la relazione ‘sopra il ‘| 


primo libro del codice penale del regno. 
Vicina 16 Il presidento dal ‘partito ‘di si- 
nistra annunziò ad essa che anche il governo 
espressa il dosiderio di convocare uns riunione: 
doi deputati del ‘partito costituzionale, poichè 
non vuole prendere alcun impegno. riguardo al 
compromusso coll’ Ungheria senza avere consul- 
tato il suo-partito. I negoziati relativi non es- 
sendo ancora terminati, non puossi per'ora fis- 
_Sare il giorno di tale riunione. Ha 
Pietroburgo 16. La relazione sul recluta- 
mento nel 1876 constata che furono arruolati 
196 mila uomini; 2758 furono dispensati. Un 
‘terzo dei. soggetti alla leva venne riconosciuto . 
‘inabile, toentre nel 1875 gli inabili ascesero 
« alla sesta parte. ; : 
Vienna 16. Continuano ie trattative. mini- 
steriali per la quistione bancaria. Il pericolo 
d'una inondazione è cessato. i 
i. Nuova York 15.. Un individuo tentò di 
assassinare Pockard governatore della Luigiana 
che fu leggermente ferito. L'assassino, ferito, fu 
arrestato. Ignorasi il motivo dell’attentato. 
Roma 16: Un decreto di ierisnomina Ce: 
sare Correnti’ gran cancelliere ‘dell'Ordine Mau- 
riziano. © 
Roma 16. L'idea attribuita dall'on. Depre- 


controllo ultimo’ di tutta l’amministrazione fi- 
nanziaria, non è che un progetto’ vago, lontano 
ancora da ogni attuazione. 

Roma 16. La sitnazione parlamentare è 
migliorata. ‘ 

La presentazione dei progetti di riforme fi- 
nanziarie 6 amministrative è imminente, 

Il marchese di Noailles invitò |’ imperatore 
del Brasile al suo ricevimento di’ domani nel 
palazzo Farnese. i e 

L’ Imperatore manifestò il desiderio ‘di ‘sonti- | 
re l'Aida prima di lasciar Roma. 











Winfî. Riportiamo dal Sole le. seguenti! giu-.. 
ste considerazioni sopra i futuri prezzi dei vini: 

"I prezzi dei vini continuano ad aumentare, 
e quello che è particolarmente da notarsi si è 
che questo continue aumento di prezzi ha luogo 
in un momento in cui le notizie di tutti i cen- 
tri .vinicoli i più importanti dicono che' regna 
una calma perfetta nel commercio del vino. La 
prima idea che si presenta allo spirito in que- 
sto stato di cose si è: dove mai andremo coi 
prezzi quando si aprirà la nuova stagione e vi 
sarà. ripresa negli affari? È bensì vero che ora 
il.sostegno è anche favorito dalla détermiaa- 
zione presa da molti di tener chiuse le canti- 
ne. Si potrebbe da questo dedurre che, quando 
le cantine si riapriranno, forse i prezzi non si 
terranno tante alti ‘ quanto lo si potrebbe sup- 
porre; ma nen bisogna fatisi troppe illusioni su 
questo punto. Per-quanto riguarda il Piemonte, 
persone cempetenti che hanno visitato le can- 
tine, di solito le meglio fornite dell'Astigiano e 
del Casalase, asseriscono che i ‘depositi :sono ve- 


ramente ..niolto ridotti, è .che ora si trovano -} + 


appena le centinaia, dove prima si avevano fa- 
cilmente le migliaia di ettolitri. 
‘Forse l’attuale continuo rincarimento dei 


prezzi non dipende tanto dalla tenuità del de- ‘{: . ; 





positi e dai bisogni che - vi possono ancora es- 
sere di, provviste da farsi, quanto dalle previ. 
sioni che melti ‘non mancheranno’ di' ‘fare’ 
sul prossimo raccolto. La mitezza del- clima 
che : abbiamo è. causa, come abbiamo già ri- 
patutamente notato in queste colonne, di un . 
precoce [sviluppo della campagna, ‘ed una bri- 
nata in aprile ci porterebbe poi via in un È 
colpo tutto ii prosmmo raccolto. Egli è dun- 
que batarale che fino al momento iu cui si ‘ 
possa essere rassicurati su questo punto, regni. 
una grande incertezza che da una parte man- 
terrà la poca voglia di vendera ed il sostegno 
dei prezzi, mentre dal lato opposto chi ha dei 
bisogni si Imiterà a provvedervi con degli acqui= 
sti giornalieri. Il sole deciderà. la. quistione ; 
ma anche na! caso più favorevole, un sensi». 




























bilé tibasso. non potrà aversi se non dopo che 
sia stato realizzato un nuovo abbondante rag-' 
colto. ‘ ; 


Cereali, — Verona, 15 febbraio, — Mer- 
cato son sufficienti ‘affari; frumenti stazionari; 
fromentomi oiferti, risi ribassati di l 1 e le 
sementi da prato ricercate. $ A 

«Ecco ‘i’ prezzi praticatisi al quintate: 







nondamento, di Cavalletto, Saint-: | 













'. sando, per mi 

























P Miglio i 








































. marmi, legni ecc. ., 






. Frumento ‘L..31;— 433 25 
Granoni » 20 —: 22— 
Risi 113/89 046 
Sagale s "15 20 — 22 
Aveno » 21.50. 22 50 

>» ' 















I prezzi da]. 31.50 a: 83:secondo la qualità, ' 
quantità;e condizioni: di‘ ricevinieato. i 

Frumentoni poché domande pel .s0lo contumo, 
ma però a prezzi formi da ), 19,75 a 20.25. 
Avene offerta a 1. 22,50. Trifoglio]. 2002 210, 
230 per semplice dettaglio, il 





che'in 
cato di Germania e':di. Ungheria -di baona que-. : 
lità da contigradi’88 a'89:si accorda da 1.116: 
:a-119 ‘con°qualche mio spiro, secondo la. 
bianchezza  delliquido;'è muta dei fusti. Le 
qualità ‘nazionali’ sono"! gradite, e 
costi “ sono ‘pressochè’ i a quelli delle 
» estere, i » o 
è Burro; Trieste; 15 fedi gi Ari 
varono nella quindicina, dalla Stiria," Croazia e ‘ 
Carniola, ed in quali bbricate, ciréa‘130: . .. 
quintali, di cui -parte  ‘0$ a U 
venduta ‘al’ consumo’ locali 
magazzinato. È 
1 prezzi conseguiti furono 
qualità fine in niastelle da fi 
qualità’ Stiria in botti da f: ‘88 a .90,.ta 
qualità fabbficata da f. 80 a84, 
‘merito’ della roba, “o 
"Il mercato chiude senza variazioni‘ 
canza di domande per' l'esportazione, 





























p9 ; 
ra reale; 
condo il © 







Prezzi correnti ‘delle granaglie praticati in‘, 
questa piazza nel mercato del'15 febbrai 
(ebtolitro) "it Î 












Frumento 

Granoturco 
«.Begala e... Raf 

Lupini. 

Bpelta 






‘Avene 
Saraceno È 
( slpigimui.. | 


Fagiuoli { di pianure 
Orzo pilsto 

» da: pilare 
Miatura 
Lenti 
+ Sorgorosto 
Castagne 


VIPVPUINIVINZIOVYI 


Notizie di Borsa. i 
TRIESTE, 16 febbraio 
Zecchini imperiali fior.j  5.88.1— 
Da 20 franchi a i 2.90.1 
Sovrane Inglesi 
Lire Torche 
. Talleri imperiali di Marla 
Colonnati di ‘Spagis 
Talieri 120 grana 
Da 5 franehi d’argento»; 
Argento per sento pezzi da'f. 1 





6.881 
9.91. 






























idem . da tidif. 
VIENNA , . dal 15 al:16febbr. 





: 62.55, 
67,80% | 
74.20. 


Metaliche B per cento : 40 
Prestito Nazionale: 
detto in oro apo De 
“detto-del 18005 o. “: 
Azioni della Bunca Nazionale 
» del Cred, a fior. 160 auatr. 
Londra per 10 lire, sterline 
Argento I, 
Da 20 franchi pg 
Zecchini imperiali 
100 Marche Imper.. 





«P. VALUSBI proprietario 





Osservazioni meteorologich 
Stazione, di Udina — R. Istituto Tecni 





cme ei 
Barometro ridotto a 0° 
“alto metri 116.01 sul 












Fg ie RN (e 
i Temyeratura | minima 2 ; 
* Temperatura minifua ‘all'aperto 


Arrivi 

iesta.} da Vanezia {pe Venezia ) | 

I, aot.|10.20 ant. | L5l ant. 

»921' ».{ 2,45 pom. : | ‘8.05:» ‘..|.3.10' pom 

» 9.17 pom.| 8.22 » dir.i 9.47 diretto sa pedîr,. 
SO di 









‘4 2.24 ant, ‘3,35 pom. 
dalla: Carnia 3 «per Carnia 
ore 8.23 antim. oro 7.20. anti 


è 2.30 pom. .  J. > 5. poni: 
"Colla di E, Gaudin di Parigi per le porcellane 
{Vedi l'avviso in 4° pagina,) i 

SOCIETÀ’ BACOLOGICA: TORINESE 

(°C Ferreri e 7ng. Pellegrini“ 
CARTONI SEME BACHI 

ca ‘originari Giapponesi (ii 0. li 

ANNUALI VERDÌ E BIANCHI: 
0 Importazione diretta via Sues 
presso C. PLAZZOGNA Piazza Garibaldi n.13 
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GIORNALE DI UDINE 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 





IL COMITATO PERMANENTE 
i DE ADOV A-TREVISO-VICENZA 


2 VUUCIGA. 





che alle ore 12° meridiane del. giorno, 20 febbraio 1877 nel locale di residenza del Comitato si procederà al terzo espe- 
rimento d' asta. per la vendita al migliore. offerente delle piante d' Olmo cadenti sulla strada nazionale fra il Tesina @ 
‘Fontaniva, divisa per lotti come segue: ° 





1. Da Lisiera al distacco dalla strada nuova previnciale fino al ponte di Lisiera L. 1310.— 

.. © Dal. Ponte di Lisiera alla strada per Bolzano e 510 
Gi... + 8. Dalla;strada. di Bolzano e quella di Lanzò . + è » 5 . e sn 2180- 
© +. # Dalla strada di Lanzà all'Osteria della Bara... . .. . +.» 4330— 
Sv IUS. Dalla Bara al Gambero. L00020 e 0 3100 

si 001, Dal Gambero alla casa Boscaro al mappale N. 2396... + » 3520 
É io. Dalla detta casa ad Ospital di Brenta . << /. .° 0. . . >» 3680 
8. Da Ospital di Brenta al Ponte di Fontaniva . NO e . » I 

» Meana 


9. Dal Ronte di.Fontaniva.a:Fontaniva |... A È i : # 
RI ci TOTALE L. 25000.00 








Tale esperimento, sarà tenuto alle condizioni ‘seguenti : 

‘Asta avrà luogo a schede segrete, portando ‘per base il prezzo superiormente indicato per ogni lotto. 
- 2. Le schede «da presentarsi alla Stazione Appaltante ‘saranno suggellate ‘ed indicheranno con tutta precisione il 
«lotto ‘o lotti pei quali. viene fatta l'offerta ; saranno accompagnate dal deposito corrispondente ad un decimo del valore 
i. del lotto: o lotti, che l'aspirante intende acquistare, e questo a garanzia delle spese d'asta e dell'offerta. Nelle ' schede 
cd te dovrà indicare ìl proprio. nome e cognome, -paternità e domicilio, e l’aumenté’ procentuale offerto ‘sul 
rezzo di stima. | 0 : 
-‘ 8, Le schede potranno presentarsi dal giorno delle pubblicazioni ‘del presente avviso fino alle ore 1 (una) pomeridiane 
"del ‘giorno 20 (venti) febbraio 1877, Al tocco di detto..giorno saranno tosto aperte le schede prodotte. 

- 4. Per tutti quei lotti le. cui schede. non raggiuagano il limite d'anmento segnato dalla scheda della Stazione Ap- 









‘ paltante, sarà dichiarata deserta l'asta, per le altre. sì renderà deliberatario il maggior offerente avuto riguardo clre ‘ 


* l'offerente a tutti i lotti avrà la preferenza a parità dì condizioni in confronto dell'offerente di uno o più lotti. 

‘cb Mi atti relativi all'appalto sono ispezionabili presso L'Ufficio del Comitato Permanente delle Ferrovie interpro- 
vineiali in Palazzo Porto-Trissino sul Corso, coll'avvertenza. che gli. Art. VII. ed VIII. del Capitolato d'appalto restano 
modificati (come segue: : 

‘Art. 'VIL: Approvata la delibera dal-Comitato Ferroviario sarà stipulato il regolare contratto, all'atto della stipula- 
“zione ‘del quale sarà versato dall’ assuntore il quarto dell'importo dovuto, potendo verificare îl pagamento degli altri tre 
quarti entro due anni dietro idonea cauzione corrispondente, che potrà essere costituita anche colla Rendita dello Stato 
.- a con titoli dei Prestiti delle tre Provincie al prezzo di listino. i 
© Art«VIII, Per lo spianto degli alberi e lavori inerenti, verrà all'atto della consegna fissato il numero dei giorni 
‘accordati’ non minore ‘di cinquanta, che comipeieranno dal giorno della consegna stessa, restando pure concesso di ab- 
‘ battere ‘le, piante mantenendole ‘in direzione dei cigli della strada nazionale, onde evitare ’danni si privati. . 

. 6. Atermini dell'Art: 88 del Regolamento approvato col R. Decreto 4 settembre 1870 N. 5852 si farà luogo 
‘’all'aggiudicazione quand' anche non vi sia che, un ‘solo offerente. 


‘ Vicenza, 12 Febbrajo 1877. 








. IL PRESIDENTE |. 
Lampertico. i 

















«VENDITA 
CARTONI GIAPPONESI 


tanto fn partita che al dettaglio 
È presso . 
ALESSANDRO CONSONNO 
. Via Cusani N. 11 Milano 


VENDITA 
CARTONI ORIGINARI 


È. IL NEGOZIO DI LIBRI, MUSICA.E CARTOLERIA 


È LUIGI BERLETTI 


ecchiio angolo di Via: Merecerie, 





è irasporiato in Mercato 
. Per lx modicità dei prezzi e la scelta‘ 6 avariata. copia. degli 
oggetti del suo commercio, il proprietario si lusinga di essere onorato 








di numerose commissioni. è 


IL VECCHIO NEGOZIO 







- F resta tuttora aperto in Via Cavour per la vendita ad uso stralzio GIAPPONESI 
 & di libri, musica è stampe." importazione ANDREOSSI 
| presso 





LUIGI LOCATELLI 


UN LEMBO DI CIELO 
MEDORO SAVINI 
è vendibile presso l'Ufficio del Gior- 


nale di Udine al prezzo ridotto di 
lire 2.50. 


n d St di . 
i n: (DEL FARMACISTA UO 
ide Mi ESTETICI A TOT AZZIE DTT 
} . DI GAJARINE 
premiato con medaglia d'oro dall'Accademia nazionale farmaceutica di Firenze. 


; Il Sovr 


"Questo timedio, "ehe si somininiatia îu' Pillole, guarisce sogni sorta di..ma- 
lattie, sì recenti che croniche, purchè non sieno nati. esili o-lesioni .e sposta: 
menti di visceri. ‘Come 'il'detto RiMEDIO possa guarire ogni sorta di malatie, 
il suddetto! Spellanzon la prova con l’opereta medica intitolatà PANTAIGEA, 





PER .SOLI CENT. S0 


L’ operetta medica (tipi Naratovich 
- di Venezia) «del chimico farmacista 




































* sv Di . » 
Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE restitulta a tutti senza medicine, sonzafi 
purghe nè spese, mediante la deliziosa Varfan di salute Dufi 


Barry di Londra detta: 


REVALENTA ARABICA 


Ogni malattia cede allà dolce REVALENTA ARABICA cha restituisca salu-p 
te, energia, appetito, digestione 6 sonno. Essa guarisce seriza medicine nò purghe/ 
nò speso le dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, acidità pituità,! 
nausee, flatulenza, vomiti, stichitezza, diarrea, tosse, asma. tisi, ogni disordinei 
di stomaco, gola, fiato, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, mucos Ù 
cervello e sangue; 26 anni d'invariabile successo. 

N. 75,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow, della 


signora marchesa di Brèhan, ecc. 
Revine, distretto di Vittorio, maggio 1868. 


Da due mesi a questa parte mia moglie è iù stato di avanzata gravidanza 
veniva attaccata giornalmente da febbre, essa non aveva più.appetito; ogni cosa 
ossia qualsiasi cibo le faceva nausea, per il che era ridotta in estrema debolezza 
da non quasi più alzarzi da letto; oltre alla febbre ora affetta anche da forti dolori 
di stomaco, e sofiriva di una stichezza ostinata da.dover soccombere fra non molto. ji 

Rilevai dalla Gazzetta di Treviso i prodigiosi effetti della Revalenta Arabica, 
Indussi' mia moglie a prenderla, ed in 10 giorni che ne fa uso la febbre scom- 
parve, acquistò forza; mangia con sensibile gusto, fu liberata dalla stitichezza. 
e si occupa volentieri del disbrigo di qualche faccenda domestica, 

Quanto le manifesto è fatto incontrastabile e ls sarò grato per sempre, - P. 
GAUDIN. du 

Più nutritiva che l'estrato di carne, economizza anche 50 volte il suo prezzo |: 
in altri rimedi. 

In scatole: 1j4 di kil. fr. 2.50; 1/2 Kil. fr. 4.50; 2 kil, 8 fr.; 2 12 il. fri 17.50 
6 kil. 36 fr.; 12 kil. 65 fr. — Biscotti di Rovalenta: scatole da 1/2 kil} 
fr. 4.50; da 1 kil. fr. 8. - ; 

La Revalenta al Cioccolatte in polvere per 12 tazze fr. 2.50; per ; 
ZA tazze fr. 4.50; per 48 tazze fr. 8. Tavolette per 12 tazza fr. 2.50; peri! 
24 tazze fr. 4.50 per 48 tazze fr, 8. i 

Casa Bu Barry s €., n. 2, via Tommaso Grossi, Milano, e in 


tutte le città presso i priccipali farmacisti è Droghieri. 



















Rivenditori: a Udine presso le farmacie di A. Filippuazi e Giacomo Commes, 
sati. Bassano, Luigi Fabris di Baldassare. Oderzo L. Cinotti, L. Dismutti,! : 
Vittorio Ceneda L. Marchetti. Pordenone Roviglio, Varaschini. Treviso Za- 
netti Zolmezzo Giusappe :Chiussi. Sì Vito al Tagliamento Pietro Quartaro 
Villa Santina. Pietro Morocuti Gemona. Luigi Billiani farm. 


Si vendono al prezzo di L.fl la‘scatola; Deposito în‘ ' 
Udine alla farmacia FABRIS via Mercatovecchio, e ‘it’ 
Pordenone ROVIGLIO' farmacia alla’ Speranza via 
Maggiore. di 5 


GUARISCONI Mizzi IZ465 


MECLI OSPEDALNE "1h IZ DINVARIALHE SSIOLOATTESTANI 


VERE 


PASTIGLIE MARCHESINI 


contro la tosse 


Deposito generale in Verona, Farmacia Dalla Chiara a Castelvecchio 





Garantite dall'analisi eseguita nel Laboratorio Chimico Analitico del- 
l'Università di Bologna. —.Preferite-dai medici ed adottate da varie Di- 
rezioni di Ospilali nella cura: della Wosse mervosa, di Rafffredore, n 
Bronchiale, Asmatica, Canina dei fanciulli, Abbassamento di si 
di voce, Mal di Gola, ecc. ti 

È facile graduarne la dose a seconda dell'età o tolleranza dell'amma- 
lato, — Ogni pacchetto delle Vere Pastiglie Marchesini è rinchiuso 
in opportuna istruzione, raunita di timbri e firme del depositario generale, 
*Giannettò Dalla Chiara. 

Prezzo cent, 75. 


Per quantità non minore di 25 pacchetti, si accorda uno sconto. — 
Si vendono al dettaglio in Udine, Commessatti, Filipuzzi ed altri prin» | |: 
cipali. — Palmanova Marni — Pordennne Roviglio — Ceneda | : 
Marchetti. — Tricesimo Carnelutti. — Cividale Tonini e Tomadini. 27 





appoggiato ai principii della natura, si-fatti, alla ragione, éd all'autorità de'classici» 
‘N prezzo di dette Pillole fu ridotto, per giovare alla pubblica salute, a sole 


L. 1:30 la scatola, la' quale sarà’ corredata dell'istruzione filmata: dell’inventore, : 
ed..il-coperchio munito. dell'affigie, come. il contormo : della firma: autografu del | 
‘ medesinio, per evitare possibilmente le-contraffazioni.' avvertendo il pubblico a _ 


non servirsi che dai depositari da esso indicati, ;, ; 


L.A. llanzon intitolata : PAN- 
TAIGEA, la quale fa conoscere la 
causa vera delle malattie e- insegna 
nello stesso tempo il modo di guaririe 
con facilità e con sicurezza. Lo scopo 
dell’ Autore è quello di rendersi utile 







COLLA LIQUIDA 


EDOARDO GAUDIN DI PARIGI 


Questa Colla, senza odore, è impiegata a freddo per le porcellane, i vetri 





ed intelligibile ad ogni classe di per- 
sone, interessando a:ciascleduno di 
conoscere i niezzi di conservare la pro- 
pria saluta, ©’ i 

©’ Si vende ai prezzo ridotto tanto presso 
Autore in Conegliano, quanto presso 
i Librai Colombo Coen in Venezia, Zo- 
«|-pelli -in. Treviso e Vittorio e Martini 
ni Conegliano, In Udine presso l’Am- 
ministrazione del Giornale di Udine. 


A. Gajaririe, dal: proprietario, + Venezia, A. Ancillo. — Ceneda, L. Mar- 
chetti, —; Mira, Roberti..— Milano, Roveda. — Mestre, Bettanini. — Oderzo, i 
Padova, Corneli oberti. — Sacile, Busetti, -- Toririo, G. Ge - 
Treviso, G. Zanetti. Udine, Filippozzi. — Verona, Pasoli. — 
&; B Zarri. — Conegliano, Zanutto. 

Chi spedirà all'autore in Conegliano Lire 8,‘con lettera raccomandata, avrà 
N. 6 scatole.di pillole e l’opera. gratis, da qualunque parte venga la domanda, 
e ciò per facilitare a ‘tutti il mezzo da potersi curare come conviene.. 



















i marmi, il legno, it cartone, la carta, îl sughero ecc. | 


Essa è indispensabile negli Uffici, nelle Amministrazioni e nelle famiglie, j 
Flacon. piccolo icolla bianca 0 ; 


» » soura >» —0 
» grande bianca » —.8$0 
» piccolo bianca carrè con capsula >» —.85 
»  mezzano » » » l_- 

grande » » » 125 


» 
I Pennelli per usarla a cent. 10 1’ uno. 
Si vende presso l'Amministrazione del Giornale di Udine. 





